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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nessuno 
pagherà 
per lo 
spionaggio 
Fiat 

•J il w v 
Conclusione amara nel processo In Appallo par lo spio* 

nagglo a la schedatura di migliala di lavoratori itagli sta­
bilimenti Fiat, durante gli anni '50. I giudici hanno af­
fermato nella sentenza che la corruzione esercitata su 
tanti funzionari e ufficiali dei corpi dello Stato sussista, 
come sussistono le rappresaglie e le discriminazioni) 
ma gli stessi giudici hanno concesso le attenuanti gene-
rlche e hanno ridotto le pene, per cui hanno fatto scat­
tare i termini della prescrizione e quindi della estinzio­
ne dei reati per trantasette imputati. A PAG. 4 

Eletti dal CC e dalla CCC 

I nuovi 
organismi 
dirigenti 
del PCI 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale 
di Controllo eletti al XV Congresso nazionale, riuniti 
in seduta congiunta il 10-7-1979 hanno proceduto ad 
eleggere la Direzione flel Partito. Essa è composta dai 
seguenti compagni: Luigi Longo, Enrico Berlinguer, 
Giorgio Amendola. Luciano Barca, Antonio Bassolino, 
Arrigo Boldrini (Presidente della Commissione cen­
ti-aie di controllo), Gianfranco Borghini, Paolo Bufa-
lini, Gianni Cervelli, Gerardo Chiaromonte, Armando 
Cossutta, Fernando Di Giulio, Luciano Guerzoni, Pie­
tro Ingrao, Nilde Jotti, Emanuele Macaluso, Miliana 
Marzoli, Adalberto Minucci, Giorgio Napolitano, Ales­
sandro Natta, Achille Occhetto, Gian Carlo Pajetta, 
Ugo Pecchioli, Edoardo Perna, Luigi Petroselli, Alfre­
do Reichlin, Adriana Seroni, Umberto Terracini, Aldo 
Tortorella, Tullio Vecchietti, Michele Ventura, Rena­
to Zangheri. 

Nella stessa seduta il Comitato Centrale e la Com­
missione Centrale di Controllo hanno eletto la Segre­
teria. Essa è composta dai seguenti compagni: Enri­
co Berlinguer, Mario Birardi, Gerardo Chiaromonte, 
Pio La Torre, Adalberto Minucci, Giorgio Napolitano, 
Alessandro Natta. -

La Commissione Centrale di Controllo ha eletto 
all'Ufficio di Presidenza — accanto al compagno Ar­
rigo Boldrini, già eletto Presidente — i compagni Gae­
tano Di Marino e Alessio Pasquini, in qualità di vice 
presidenti e i compagni Salvatore Cacciapuoti e Ce­
sare Fredduzzi, in qualità di segretari. 

Il Comitato Centrale ha deciso di dar vita a cin­
que dipartimenti, cui farà capo una parte delle Se­
zioni di lavoro già esistenti o di nuova costituzione e 
ne ha nominato i responsabili. 

I cinque dipartimenti sono: affari internazionali, 
responsabile il compagno Gian Carlo Pajetta; proble­
mi del partito, responsabile il compagno Giorgio Na­
politano; propaganda e informazione, responsabile il 
compagno Adalberto Minucci; attività culturali, re­
sponsabile il compagno Aldo Tortorella; problemi eco­
nomici e sociali, responsabile il compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Nell'ambito del dipartimento affari internaziona­
li, si è già proceduto alla nomina del compagno An­
tonio Rubbi come responsabile della sezione esteri. 
Nell'ambito del dipartimento problemi del partito, si 
è già proceduto alla nomina del compagno Franco An-
telli come responsabile della sezione amministrazione, 
del compagno Giuliano Pajetta come responsabile del­
la sezione emigrazione e del compagno Celso Ghini 
come responsabile della sezione statistica ed elettora­
le. Nell'ambito del dipartimento problemi economici 
e sociali, si è già proceduto alla nomina del compa­
gno Igino Ariemma come responsabile della sezione 
problemi del lavoro e del compagno Guido Cappel­
loni come responsabile della sezione ceti medi e 
cooperazione. 

Saranno successivamente definite le attribuzioni 
e le responsabilità per altre sezioni di lavoro facenti 
capo ai cinque dipartimenti. 

II Comitato Centrale ha quindi proceduto alle no­
mine dei responsabili di alcune delle sezioni di lavoro 
che non faranno capo ad alcun dipartimento: per la 
sezione femminile, la compagna Adriana Seroni; per 
la Sezione regioni e autonomìe locali, il compagno 
Armando Cossutta; per la sezione problemi dello Sta­
to, il compagno Ugo Pecchioli; per la sezione scuo­
la e Università, il compagno Achille Occhetto. 

Per altri compagni eletti membri della Direzione 
e del Comitato Centrale, o già membri della Direzio­
ne, saranno enlro breve tempo rese note proposte e 
decisioni relative alla loro utilizzazione in incarichi 
di lavoro nell'ambito dei nuovi dipartimenti, in or­
ganizzazioni di partito, ovvero nel Parlamento e nei 
gruppi parlamentari nazionali ed europeo. 

Il Comitato Centrale ha deciso di proporre i compa­
gni Giorgio Amendola, Gerardo Chiaromonte e Euge­
nio Peggio alla presidenza e il compagno Silvano An-
driani a segretario del CESPE; i compagni Gian Car­
lo Pajetta, Giuliano Procacci e Sergio Segre alla pre­
sidenza e il compagno Romano Ledda a segretario del 
CESPI;-il compagno Pietro Ingrao a presidente del 
Centro di Studi e di iniziative per la riforma dello 
Stato; il compagno Nicola Badaloni a presidente del­
l'Istituto Gramsci. 

Il Comitato Centrale ha, infine, nominato i diret­
tori degli organi di stampa: l'Unità, compagno Alfre­
do Reichlin, condirettore il compagno Claudio Petruc­
cioli; Rinascita, compagno Luciano Barca; Critica Mar­
xista, compagno Aldo Tortorella, condirettore il com­
pagno Giuseppe Chiarante. 

Alle 18,11 ha cominciato a disintegrarsi 

Sull'oceano la pioggia 
dei pezzi dello «Skylab » 

I frammenti sono caduti nel deserto australiano a 800 Km da Perth - Ieri 
mattina effettuata un'ultima correzione della rotta - L'impatto con l'atmo­
sfera è cominciato nel cielo dell'Atlantico: la caduta avvenuta nell'Indiano 

WASHINGTON — L'allarme 
è finito, lo « Skylab » sì è di­
sintegrato ieri pomeriggio, a 
partire dalle 18,11, precipi­
tando in pezzi nelle acque 
dell'Oceano Indiano, a sud-
ovest dell'Australia. Si è co­
sì chiusa una vicenda che ha 
tenuto il mondo con il fiato 
sospeso, che ha messo in al­
larme, di volta in volta, go­
verni ed opinione pubblica, 
che ha creato enormi proble­
mi di carattere tecnico, lo­
gistico e organizzativo, ma 
anche psicologico ed umano, 
e che ha provocato una mo­
bilitazione di mezzi ed energie 
fra le più imponenti dei tem­
pi recenti. 1 pezzi, come si è 
detto, sono caduti nell'Ocea­
no Indiano, grazie alla corre­
zione di rotta compiuta in 
extremis ieri mattina dal 
Centro di controllo di Hou­
ston facendo ruotare il vei­
colo spaziale su sé stesso e 
provocando quindi un rallen­
tamento ed una conseguente 
deviazione della sua corsa. 

L'inizio della fine si è avuto 
nel cielo dell'isola di Ascen­
sione, alle 18.11: entrando in 
contatto con gli strati più 
densi dell'atmosfera e surri­
scaldandosi vertiginosamente, 
lo € Skylab > ha perso dap­
prima i suoi grandi e vistosi 
pannelli solari, poi ha comin­
ciato a frantumarsi in centi­
naia di pezzi, alcuni del peso 
di oltre due tonnellate. Il pro­
cesso di disintegrazione è sta­
to chiaramente registralo dai 
radar, mentre i contatti radio 
si interrompevano. Poco dopo 
le 18,30 ,ora italiana, funzio­
nari dell'ente spaziale ameri­
cano annunciavano ufficial­
mente l'avvenuta caduta, con­
fermando che la pioggia dei 
frammenti incandescenti del 
laboratorio spaziale si è river­
sata nell'oceano, giungendo 
fino a qualche centinaio di 
chilometri dalle coste del­
l'Australia. Da 20 a 50 fram­
menti del satellite sono stali 
avvistati nel cielo delle re­
gioni australiane di Kalgoor-
lie, Perth, Esperance ed Al­
bani). 

L'avvistamento dei fram­
menti è stato compiuto non 
soltanto dai radar, ma anche 
e a vista >: in Australia in­
fatti era notte (le 18,30 italia­
ne, ora di ricaduta del mag­

gior numero dei frammenti, 
equivalgono alle 0,33 locali) 
e i pezzi del laboratorio spa­
ziale sono stati visti come 
meteore incandescenti. Fra 
le prime testimonianze si so­
no avute quelle di un pilota 
di linea australiano, che in 
quel momento era in volo ver­
so l'aeroporto di Perth, e di 
un impiegalo delle « Qantas 
Airlines », che hanno visto i 
frammenti cadere in fiamme 
dal cielo. 

Mentre è confermato che i 
pezzi più pesanti, e quindi 
più pericolosi, sono caduti in 
mare un certo numero di pic­
coli frammenti ha colpito il 
suolo dell'Australia, in una 
regione desertica a 800 chilo­
metri ad est di Perth. La no­
tizia è stata data dal servizio 
d'emergenza australiano che 
ha precisato che non vi sono 
segnalazioni di danni. 

Con la fine dello « Skylab », 
sono state revocate in tutti 
i paesi le misure di sorve­
glianza ed emergenza adot­
tate. Anche in Italia, verso 
le 19. è stato ufficialmente 
sciolto il € centro operativo* 
che era stato in funzione ne­
gli ultimi giorni al Viminale. 

L'ultima giornata di vita 
del laboratorio spaziale è sta­
ta caratterizzata da un clima 
di particolare incertezza, al­
meno fino a che i tecnici del­
la NASA non hanno compie- < 
tato la manovra di correzione 
della traiettoria che, facendo 
ruotare lo « Skylab » su se 
stesso, lo ha di fatto indiriz­
zato verso l'oceano aperto. 
Milioni di persone, in tutto il 
mondo, hanno seguito costan­
temente alla radio le notizie 
sul volo, sui tentativi di indi­
rizzarlo in qualche modo, 
sulle manovre intraprese dal 
Centro del controllo del volo 
di Houston; mentre a livello 
governativo gli uffici operati­
vi appositamente costituiti in 
molti Paesi per seguire la vi­
cenda e studiare gli eventuali 
provvedimenti di emergenza 
si tenevano in contatto con i 
centro della NASA per essere 
aggiornati di minuto in mi­
nuto sulVevolvere della situa­
zione. 

In alcuni Paesi sono stale 
adottate misure drastiche, 
senza aspettare la esatta lo-

(Segue in ultima pagina) 

Cosi un disegnatore della NASA ha ricostruito il « tuffo » 
della Skylab nell'atmosfera. Sopra: un modello del labora­
torio spaziale nella sala del Centro di controllo a Houston 

La Con!industria ha deciso tra forti resistenze 

Metalmeccanici : 
sbloccata 

la trattativa 
Gli imprenditori insistono, comunque, per avere precise garanzie 
sulla flessibilità della manodopera - Negoziato ancora complesso 

ROMA — La trattativa dei 
metalmeccanici è sbloccata: 
la Confindustria, dopo dieci 
ore di discussione ha dato il 
via; ora il negoziato tornerà 
al ministero del lavoro. L'an­
nuncio allo 18,30 quando è sta­
to consegnato ai giornalisti il 
comunicato ufficiale emesso 
dalla giunta. La frase-chiave 
è la seguente: « nel dare atto 
alla Federmeccanica di con­
durre efficacemente le trat­
tative contrattuali, in difesa 
degli interessi generali, gli 
organi direttivi della Confin­
dustria hanno invitato la Fe­
dermeccanica a proseguire 
con fermezza l'obiettivo di 
ottenere adeguate e certe ga­
ranzie per aumenti di produt­
tività aziendale mediante una 
più ampia flessibilità nell'uso 
della manodopera». Cosa si­
gnifica. fuori dal linguaggio 
cifrato? Che si dà mandato 
di proseguire la trattativa, 
ma non si molla certo sulla 
questione delle garanzie: anzi 
la Confindustria fino all'ulti­
mo tenta'di condizionare il 
risultato del negoziato. La bat­
taglia si sposta, ora sui con­
tenuti della premessa politica 
proposta da Scotti. Agnelli, 
uscendo dalla riunione ha det­
to ai giornalisti che, in so­
stanza, è stato riconfermato 
e l'incarico a Mandelli di trat­
tare al meglio ». Dal canto 
suo, Mandelli ha sostenuto 
che «non ci sono pregiiidizia-
li, ma è necessaria la flessi­
bilità dell'impiego della ma­
nodopera ». Il braccio di 
ferro, quindi, potrà essere 
ancora lungo e comples­
so. La Confindustria nel suo 
comunicato riconferma la sua 
contrarietà di principio alla 
riduzione dell'orario e ad 
ogni soluzione negoziale che 

aumenti il costo del lavoro 
per unità di prodotto. 

Dalla Confindustria le no­
tizie sono rimbalzate subito 
al ministero del Lavoro dove 
erano i dirigenti della FLM. 
Ecco il commento del segre­
tario generale della FLM Pio 
Galli: «Se "trattare ah me­
glio" come dicono Agnelli e, 
sostanzialmente, la giunta del­
la Confindustria significa trat­
tare per andare ad una solu­
zione conclusiva del contratto 
non posso che essere d'accor­
do in quanto questo è sem­
pre stato il nostro obiettivo. 
Ma — aggiunge Galli — se 
l'invito alla Federmeccanica 
a perseguire con fermezza lo 
obiettivo di ottenere garanzie 

Somoza: «Gli USA 
mi chiedono 
di rimanere» 

MANAGUA — I sandinistì 
si apprestano a sferrare 
un nuovo attacco contro 
la capitale, sulla quale la 
Guardia Nazionale di So­
moza sta facendo affluire 
rinforzi. Il Fronte man­
tiene l'iniziativa sul piano 
militare pressoché in tut­
to il paese. Somoza, in­
tervistato da una radio 
costaricana, ha dichiara­
to che rimane al potere, 
dietro insistenza degli Sta­
ti Uniti, in attesa che la 
diplomazia americana rie­
sca a mettere in piedi un 
governo di transizione da 
usare come contr'altare al 
Governo provvisorio di ri­
costruzione nazionale co­
stituito dal Fronte sanai-
nista di liberazione. 

IN ULTIMA 

certe per aumenti di produtti­
vità mediante la flessibilità, 
rientra nelle norme contrattua­
li vigenti, anche in questo 
caso non si può che essere 
d'accordo. Ma se tutto ciò 
significa die le conquiste di 
questo contratto devono esse­
re subordinate a interpreta­
zioni soggettive dell'applica­
zione delle norme e, quindi, 
della flessibilità, stabilendo 
cioè un rapporto di causa ed 
effetto, allora devo dire che 
non sono proprio d'accordo. 
Abbiamo sempre operato — 
dice Galli — per l'attuazione 
degli impegni concordati: per 
questo non possiamo conside­
rarci degli inadempienti, ma 
al contrario, in coerenza con 
la nostra linea e con le pre­
rogative previste dal contrat­
to abbiamo sempre operato e 
intendiamo continuare ad ope­
rare ». 

« Siamo per fare il contrat­
to prima delle ferie — ha ri­
badito Pio Galli —: se quan­
to ha deciso la Confindustria 
conferendo alla Federmecca­
nica il potere per trattare, si­
gnifica, però, introdurre ele­
menti tali da rendere impos­
sibile la conclusione, allora 
la Confindustria si assumerà 
grosse e gravi responsabilità 
di fronte al paese e ai lavo­
ratori ». 

Non è stata una decisione 
facile quella della Confindu­
stria. L'annuncio del € sema­
foro verde» è stato prece­
duto da riunioni a catena. 
Prima il vertice ristretto del 
comitato di presidenza, poi 
la discussione nel Consiglio 
direttivo e, soltanto nel po-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

Solo il PCI ha contrastato il pasticcio « provvisorio » alla Camera e al Senato 

Presidenze centriste nelle Commissioni 
Il PSI, che aveva promosso l'operazione, ha poi deciso di astenersi - Ciononostante sono occorse vo­
tazioni di ballottaggio coi candidati comunisti - Appoggio del MSI al ripristino della discriminazione 

ROMA — Un grave atto po­
litico ha segnato ieri il tra­
vagliato insediamento di quei 
delicati organi istituzionali 
che sono le commissioni par­
lamentari permanenti: quat­
tordici alla Camera, e dodici 
al Senato. Sulla base di un 
pasticciato accordo DC-PSI-
PSDI-PRI-PU-SVP le presi­
denze delle commissioni sono 
state infatti e provvisoriamen­
te » assegnate ad esponenti 
dei partiti che hanno dato 
vita al governo dimissiona­
rio. cioè democristiani, social­
democratici. Repubblicani e 
sudtirolesi, talora con l'ap­
porto determinante del voto 
missino. 

In pratica, è stata così ri­
pristinata la discriminazione 

=mti-PCI che era caduta alla 
apertura della 7. legislatura, 
e per giunta appoggiandosi su 
una base parlamentare mino­
ritaria. su uno schieramento 
già battuto nel voto di fidu­
cia al 5. gabinetto Andreotti. 
La riprova del carattere mi­
noritario delle designazioni (e. 
anche, dell'imbarazzo e delle 
rotture intervenuti nello schie­
ramento che le aveva espres­
se) si è avuta, persino in 
termini clamorosi, al momen­
to di realizzare nel concreto 
l'operazione. 

Al Senato, i - candidati de 
alle presidenze delle commis­

sioni Esteri (l'ex ministro 
Paolo Emilio Taviani) e Fi­
nanze-Tesoro (lo stesso pre­
sidente uscente Remo Segna-
na) per due volte non sono 
riusciti ad ottenere la mag­
gioranza necessaria, e le vo­
tazioni dovranno essere ripe­
tute oggi. Sempre a Palazzo 
Madama il repubblicano Bia­
gio Pinto ha avuto il bisogno 
di una seconda votazione per 
essere eletto presidente della 
commissione Sanità. 

Alla Camera, il repubblica­
no Oscar Mammi è stato con­
fermato presidente della com­
missione Interni solo in bal­
lottaggio, e solo perché più 
anziano del candidato comu­

nista, Pietro Conti, che aveva 
ottenuto un ugual numero di 
voti. Anche il socialdemocra­
tico Alessandro Reggiani ha 
strappato la presidenza della 
commissione Giustizia solo at­
traverso il ballottaggio con il 
candidato comunista Maria 
Teresa Granati. E lo stesso 
è accaduto per il democristia­
no Antonio Marzotto-Caotorta 
che a prima votazione non ce 
l'ha fatta alla commissione 
Trasporti e, per conquistarne 
la presidenza, ha dovuto an­
che lui affrontare il ballot­
taggio con il candidato co­
munista Mario Pani. ' 

Da questi primi dati si sarà 
compreso che. per tutte e 26 

le presidenze, i comunisti 
hanno contrapposto propri 
candidati a quelli del pastic­
ciato schieramento, ribadendo 
(come afferma una nota, del 
gruppo della Camera) e ia 
posizione politica e di prin­
cipio secondo cui la scelta 
delle presidenze deve prescin­
dere dagli schieramenti di 
maggioranza, e va quindi ope­
rata nell'ambito istituzionale 
con criteri proporaonali tra 

Giorgio Frasca Polirà 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2 LA COMPOSIZIO­
NE DELLE COMMISSIONI 

Vesuviana: perché 
non ha funzionato 

il freno automatico? 
A un giorno dalla tragedia dello scontro ferroviario sulla 
Vesuviana che ha provocato 13 morti e settantun feriti, 
si è iniziato il lavoro per accertare tutte le responsabilità 
del disastro. La dinamica dell'incidente, infatti, denuncia 
la mancata entrata in funzione dei freno automatico. Il 
capostazione di Cercola. resosi conto che tale meccanismo 
non funzionava, ha cercato di avvertire i macchinisti dei 
due convogli che stavano per scontrarsi, ma non essendo 
stato visto né sentito, ha dovuto correre in stazione e cer­
care di mettersi in collegamento coi due treni, via tele­
fono. Al di là dei possibili « errori umani » — responsa­
bilità sulle quali la magistratura ha aperto un'inchiesta — 
ad essere chiamata in causa è la funzionalità del com­
plesso di misure (automatiche e non) sulla linea Vesu­
viana. Intanto il magistrato inquirente * ha emesso una 
comunicazione giudiziaria nei confroafi di Francesco 
Vallono clic dalla centrale operativa'-.di Napoli aveva 
tentato di bloccare i convogli in marcia con il radiote-
fono. Questa mattina, intanto, alte 9.30 nella chiesa del 
Carmine si svolgeranno i funerali dei tre dipendenti della 
Vesuviana. Le esequie delle altre vittime si svolgeranno, 
a spese della società, nei paesi di origine. Nella fet* a 
fianco: la vedova di una delle vittime urla il suo dolore 
dinanzi ai cancelli dell'obitorio. A PAGINA 1 

Cominciate le consultazioni del presidente incaricato 

Freddo incontro tra Craxi e la delegazione de 
Zaccagnini rivendica subito polemicamente la « centralità » della DC - Cautela socialista - Dichia­
razioni di Lama e Marianetti suirìncarico al segretario del PSI - Questa mattina incontro col PCI 

ROMA — Incontro - difficile 
Ira il precìdente incaricalo 
Craxi e la delegazione della 
Democrazia criMiana. E clima 
indefinibile, formalmente cor­
te** ma già attraversato da pe­
nanti battnte polemiche. Anche 
perché la prima preoccupa­
zione dei dirigenti de è stata 
quella di ricordare • a Craxi 
la tradizione della e centrali­
tà > della DC, e quindi di far 
pesare quasi un sospetto di 
illegittimità sul mandato da 
lui ricevuto dal capo dello 
Stato, un mandato da consi­
derare comunque un fatto •ec­
cezionale a (come ieri aveva 
scritto il Popolo), ano strap­
po alla regola. 

« In questo primo incontro 
— ha dichiaralo infatti Zacca­
gnini dopo un'ora e mezzo di 
colloquio — abbiamo espresso 

al precidente incaricato il no­
stro giudizio sul ruolo che 
spetta al partito di maggio-
ranza relativa nella vita de­
mocratica del nostro paese ». 
La scelta di partire con una 
ballata così polemica corri­
sponde evidentemente a una 
posizione emersa nella mag­
gioranza della delegazione, 
della quale fanno parte, ol­
tre a Zaccagnini e a Piccoli, 
i due capi-gruppo. Bianco e 
Bartolomei, e i quattro vice­
segretari, De Mita, Donai 
Caltin. Gullotti e Gaapari 
(quest'ultimo assente). Ma 
quale significalo ha l'enfasi 
posta sul e ruolo » della DC? 
Evidentemente, non l i à trat­
talo coliamo di ricordare eh* 
la presidenza del Consiglio 
dovrebbe spellare — a lori» 
giudizio — a un de, ma anche 

dì tentare di porre subito un' 
ipoteca sui caratteri politici e 
programmatici del tentativo 
di Craxi. 

Detto questo, il segretario 
della DC ha aggiunto che il 
HO partito si propone di esa­
minare « con scrupolo e senso 
di responsabilità » le e cose » 
che Craxi ha detto, e ha con­
cluso: e Esamineremo negli 
organi di partito quale contri­
buto la DC potrà offrire al 
tentativo di formare un go­
verno che dia adeguate garan­
zie politiche e programmati­
che a in particolare indichi 
una rigorosa line* di condot­
ta sui grandi problemi della 
sicurezza * dell'economia ». Di 
qaale « contributo » dovrebbe 
trattarsi non si parla, né di 
che tipo di governo. Grande 
freddezza damine. Tanto che 

in qualche ambiente giornali-
«lieo è slata diffn*a la voce 
che la risposta della DC a 
Craxi era stala un e no a ab­
bastanza tondo. 

Craxi, dopo il colloquio, ha 
detto ai giornalisti che si era 
trattato di « un lavoro utile ». 
Aggiungendo poi: « l* nostra 
fatica sarà premiata ». E la 
segreteria socialista ha com­
mentato l'incontro con la DC 
con fra«i come e oriolo otti­
mismo » e e colloquio inco­
raggiante ». Qualche dirigen­
te socialista ha notalo che in 
questo momento la DC è tnt-
t'altro che unita, e che alcuni 
suoi esponenti appaiono, an­
che nei contatti ufficiali, più 
« morbidi » di quello che ap­
pare dalle dichiarazioni della 
segreteria del parlilo. 

Che cosa sì sono detti Craxi 
e i de? Da quel che si sa, i l 
presidente incaricato non ha 
presentato nulla di aerino, ma 
ha svolto nna relazione, in­
quadrando i propri propositi in 
nna cornice politica e pro­
grammatica. Ha detto che la 
linea di solidarietà è raltda, 
ma che deve permeitele la 
formazione di una maggio­
ranza. Sui punti del program­
ma ha accennato alla politica 
estera, al piano economico 
triennale, a una riforma di 
PS ritagliala so modelli eu­
ropei, a leggi da ritoccare 
(equo canone, legge ani ano-
l i ) , al finanziamento del pia­
no casa, a una proposta in 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 


